
vivente ancora suo padre, nel i 536 , ed avea spo­
sata Walpurga d’ Egmont, figlia di Fiorenzo d’ Eg- 
mont, conte di Buren e di Margherita di Berg-op- 
Zoom, della quale egli lasciò:

a) Roberto della Marck, che non ebbe figli dalla 
sposa sua Agnese di Berghes;

b) Margherita della Marck, sposa, nel 1 5475 
Giovanni di Ligne, barone di Barbangon, *al 
quale portò la contea d’ Arcmberg;

c) Mahaud della Marck, che sposò, l’ anno i 5òo, 
Luigi Enrico, langravio di Leuchtembcrg;

2.0 Nicola della Marck, morto sen/a .posterità;
3 .° Jossine della Marck , moglie di Lonone , ultimo 

conte di Warneburgo.

MARGHERITA 'della MARCK, contessa d’Aremberg.

1 54r- MARGHERITA della MARCK, sola erede della 
sovrana contea d’ Aremberg, sposò nel 1547 Giovanni di 
Ligne (1), barone di Barbancon, signore della Bussiere c 
di Goui, pari di Hainaut, cavaliere del Toson-d’ -Oro, a cui 
essa portò la contea d’ Aremberg, che prima della sua morte 
venne eretta in principato.

Mediante un articolo del loro contratto di matrimonio, 
i figli doveano prendere il nome e le armi della casa di 
Arembcrg, come fu continuato fino ai giorni nostri.

Giovanni di Ligne fu governatore delle provincie di 
Frisia e di W est-Frisia ,  e condusse in Francia i soccorsi 
che il re di Spagna diede al re Carlo IX  contro gli Ugo-

( 1 )  L a  casa di L ig n e  è una delle più antiche ed illustri d<?lla contea di 
H a in a u t; essa prende il nome dalla città di L ign e , distante due leghe da A th . 
Conta essa fra i suoi antenati: F astiè  di L ig a e , il quale nel 10 4 7  sottoscri­
veva una carta di Gerardo vescovo di Cam brai ; Oderico di L ig n e , che l’ anno 
i o 63 da?a il proprio consenso ad un alto di Luberto  pur vescovo di C am ­
b ra i-, G »u  Iti ero di L ig n e , che segnò un* altra carta nel 1 1 38 in favore del­
l’ abazia d’ A n ch in o; T h ie rr i, Carlo  e L u ig i di L ign e, qualificati baroni e 
cavalieri in alcune lettere di Baldovino, conte di H ainaut, nel 1 123. I  iasti 
militari dell’ impero, dei regni di F rau d a  e di Spagna, e dell'ordine d*l Toson- 
d’-O ro, attestano i servigi e P importanza di questa famiglia.
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